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GLI ORRORI DEI CAMPI DI STERMINIO NAZISTI
LE “MEMORIE” DI UN CITTADINO TRAPANESE 

A pagina 4

Circo 
L’ASP Trapani

e il NOITA
sono critici

A pagina 6

Legalità
Un albero

per il giudice
Montalto

Servizio
A PAGINA 3

n. 110216

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Il 27 gennaio 1945 le truppe so-
vietiche liberarono i superstiti
del campo di concentra-
mento di Auschwitz. I pochi ri-
masti in condizioni miserevoli,
neppure in grado di cammi-
nare. I nazisti in precipitosa riti-
rata, una decina di giorni
prima avevano portato con
loro la gran parte dei prigio-
nieri, nella “marcia della
morte” durante la quale mi-
gliaia morirono. Il 27 gennaio è
la data scelta dall’ONU con ri-
soluzione  60/7 del 1º novem-
bre 2005 perchè l’orrore del
genocidio nazifascista, gli stru-
menti di tortura e di annienta-
mento utilizzati nei lager e nei
campi di sterminio, non venis-
sero mai più dimenticati dal-
l’umanità. L’Italia è arrivata
prima dell’ONU. La giornata
della Memoria fu istituita con la
legge 211 ed 20 luglio 2000.
All’articolo 1 si legge: «La Re-
pubblica italiana riconosce il
giorno 27 gennaio, data del-
l'abbattimento dei cancelli di
Auschwitz, "Giorno della Me-
moria", al fine di ricordare la

Shoah (sterminio del popolo
ebraico), le leggi razziali, la per-
secuzione italiana dei cittadini
ebrei, gli italiani che hanno su-
bìto la deportazione, la prigio-
nia, la morte, nonché coloro
che, anche in campi e schie-
ramenti diversi, si sono opposti
al progetto di sterminio, ed a ri-
schio della propria vita hanno
salvato altre vite e protetto i
perseguitati». A pag. 3 legge-
rete una sintesi,  a cura della
giornalista Stefania Martinez,
del diario di un militare italiano,
un cittadino trapanese, Giu-
seppe Cammareri. La collega
alcuni anni fa lo intervistò a
lungo. Cammareri le raccontò
della lotta partigiana nella
zona della provincia di Savona
dal settembre 1943 al giugno
1944 e della sua deportazione
nei campi di concentramento
di Mauthausen, Melk, Amstet-
ten ed Ebensee. Giuseppe
Cammareri era il numero
110216. Sopravvisse ma non di-
menticò mai di avere avuto
per compagna la morte e di
averla guardata negli occhi.
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26 Gennaio

Rovesci 
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11° °C
Pioggia: 40%
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Vento: 26 km/h

Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri  

a Giuseppe Bica,
attuale sindaco

di Custonaci,
che domani

compie 58 anni.

Buon compleanno.
da tutti noi.
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - RistoBar nel

mezzo - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Nettuno Lounge

bar - RistoBar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - L’Aurora

- Caffetteria vista mare

- Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Bar

Kawek - Armonia dei

Sapori - Efri Bar - Gam-

bero Rosso - Svaluta-

tion - Bar Milleluci - Bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

La noiosa impalcatura ( nella foto di Andrea Mazzara ) sporca
di polvere che da ormai otto anni occupa la Via Nunzio Nasi
finalmente sarà smontata.
Coloro che abitano nelle case poste accanto si sono molto la-
mentati per il troppo tempo che questo ponteggio ha fatto
brutta mostra di sè: non possono affacciarsi per il cattivo odore
e non solo. Hanno anche la preoccupazione che dall’impal-
catura possano salire topi per entrare nelle loro case, principal-
mente nelle ore notturne. E ci credo.
Sappiamo che i topi, oltre a causare danni considerevoli a ali-
menti e altri materiali che triturano per costruire i nidi, propa-
gano malattie infettive. E in quelle case ci stanno anche
bambini.
Alcuni anziani hanno paura a passare da sotto questa impal-
catura perché pensano che possa cadere qualcosa e altri, in-
vece, che qualche malintenzionato si possa nascondere lì per
derubarli di quei pochi soldi che portano con loro.
Un tempo che fu, però, in Via Nunzio Nasi c’erano diversi negozi
attivi. 
Cerchiamo, quindi, di valorizzare questa storica strada della
città capoluogo che prima era denominata Via della Cortina.
“La Cortina” era la muraglia che, nelle fortificazioni, univa un
bastione all’altro e, infatti, noi conosciamo il “bastione di San-
t’Anna (o Imperiale)” che si trova a tramontana posto in Via
delle Sirene e il “bastione dell’Impossibile a mezzogiorno” in Via
Ammiraglio Staiti. La Via Cortina dopo venne intitolata al poli-
tico Nunzio Nasi, che fu anche Ministro, nato a Trapani nel 1850
e morto a Erice nel 1935.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

Finalmente via Nunzio Nasi
torna ad essere praticabile

Distribuiamo 2500 copie che RESTANO 

nelle mani di chi prende il giornale 

e se lo porta a casa, in ufficio, 

al parco o ovunque si rechi. 

2500 persone lo prendono, 

5000 circa lo leggono, 

10.000 circa lo vedono in giro. 

Ogni giorno, dal martedì al sabato.

AVVISO A TUTTI 
GLI UTENTI 

DEL TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE

Da domenica 20 gennaio sarà attiva 
la linea domenicale e festiva 200.

Riportiamo il percorso e gli orari:
Capolinea (fermata Casina delle Palme) - via Am-
miraglio Staiti - viale Regina Elena - via dei Ranun-
coli - Piazza G. Scio - via Duca D'Aosta - viale
Regina Elena - via Ammiraglio Staiti - via XXX Gen-
naio - viale Regina Margherita - via G.B. Fardella -
via Marsala - via Castellammare - via Verga - via
M. Amari - via Ten. Alberti - viale Marche - via Ma-
scagni - viale Umbria - via Villa Rosina - via Calipso
- via Mozart - via Erice / Mazara - S.S. 113 - viale
Crocci - via della Cooperazione - C/da Pegno
p.zza Crocerossine (capolinea) - via G. Cafiero -
via E. Detti - viale Crocci - S.S. 113 - via G. Marconi

- via C. A. Pepoli - via G.B. Fardella - via P. Abate -
via Osorio - via Ammiraglio Staiti - Capolinea (fer-
mata Casina delle Palme).

Orari delle corse
08.15 Capolinea / 08.45 p.zza Crocerossine
09.30 Capolinea / 10.00 p.zza Crocerossine
10.45 Capolinea / 11.15 p.zza Crocerossine
12.00 Capolinea / 12.30 p.zza Crocerossine
16.30 Capolinea / 17.00 p.zza Crocerossine
17.50 Capolinea / 18.20 p.zza Crocerossine
19.10 Capolinea / 19.40 p.zza Crocerossine

Informiamo inoltre le linee 201 e 202 non varie-
ranno i propri orari ma permetteranno di raggiun-
gere anche p.zza Generale Scio e via Duca
d’Aosta.
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Diamo futuro alla memoria 
Il racconto del n. 110216

Dal diario del trapanese Giuseppe Cammareri
Ricordo. I suoi occhi, il suo
sguardo e quelle lacrime che ne
solcavano il volto ogni qualvolta
i ricordi affioravano dalla sua
mente. Occhi che esprimevano
più delle parole. Raccontare
come fosse un dovere, o meglio
una promessa nei confronti di
chi da quei maledetti campi di
sterminio non è uscito vivo. Rac-
contare per non dimenticare,
per far conoscere a tutti, soprat-
tutto ai giovani gli orrori vissuti
sulla sua pelle durante il periodo
della deportazione. Nonostante
la volontà e l’ansia che era il
motore di quello che ormai era
divenuto uno “scopo di vita”,
per lui, i ricordi erano una ferita
sempre aperta che  lentamente
continuava  a sanguinare ma
che lui stesso non voleva e non
poteva rimarginare, perché ciò
avrebbe significato non solo
provare a dimenticare, ma
anche e soprattutto tacere.

Stefania Martinez

(sintesi dai diari di Giuseppe
Cammareri)
Solo pensare di descrivere i ri-
cordi delle atrocità viste e vis-
sute, mi si stringe il cuore in una
morsa di dolore. Sono ricordi
che ritornano in mente senza
tregua […] si assisteva allo stra-
zio dei compagni quando giun-
gevano alla fine e non eravamo
in grado di soccorrerli perché le
nostre forze venivano meno. Po-

veri compagni miei di sventura,
eravate con me in quelle lun-
ghe colonne di miseri esseri
umani in fila per quattro. In tutti
questi anni i pietosi ricordi sono
rimasti nel mio cuore con un
gran tormento, soprattutto nel
sonno, con tutti questi incubi
che non hanno mai fine. Rivedo
i loro poveri visi scarni dalle lun-
ghe sofferenze con l’espressione
di martiri che implorano per l’ul-
tima volta, Signore Pietà. 
Poveri fratelli miei, che dopo
averli spogliati venivano buttati
nelle fosse comuni cosparsi di
calce viva oppure avviati diret-
tamente nei forni  crematori.
Giunti a Mauthausen, dopo la
tremenda selezione che era co-
stata un enorme numero di vite
umane siamo stati esposti al
gelo di quel dannato inverno
del 1944, i pidocchi ci tormenta-
vano giorno e notte e il morso
della fame non ci faceva nep-
pure dormire.[…] costretti a
stare a braccia conserte sulle gi-
nocchia senza avere la possibi-
lità di riposare […]  picchiati
senza tregua […] costretti a to-
glierci quella sola giacchettina
di pigiama  zebrata e immer-
gere testa, spalle e braccia  in
una vasca rotonda piena di
acqua corrente gelida e man-
dati fuori a frustrate ove la tem-
peratura era sotto lo zero […] 80
grammi di pane nero e un me-
stolo di brodaglia che consi-

steva in foglie di rapa bollite,
versato nelle nostre scodelle ag-
ganciate ai pantaloni era
l’unico pasto nell’arco delle 24
ore […] qualcuno ci strappava
dalle mani quella misera fetta di
pane. 
Sento ancora quelle strazianti
urla di dolore delle giovani
madri  a cui venivano strappati
dal grembo i loro figlioletti con
estrema violenza, per essere poi
eliminati nelle camere a gas.
Avevamo a che fare con un
kapò polacco terribile, un fe-
roce maniaco che metteva le
sue vittime in fila al centro della
baracca (presi a caso), dove-
vano restare a testa alta e guar-
dare in alto, dopo di che si
accaniva con bestiale ferocia a
colpire le loro gole […] e stra-
mazzavano a terra fulminati. 
In questo inferno vi erano depor-
tati provenienti da tutta Europa:
Francesi, Inglesi, Olandesi, Un-
gheresi, Greci, Libanesi […] ed
erano per lo più uomini contro i
quali avevamo combattuto du-
rante la guerra e con i quali, iro-
nia della sorte, fraternizzavamo
per un nuovo ideale, nella co-
mune lotta  per la libertà. 
Dal mio ritorno in patria, non ho
mai cessato di divulgare la me-
moria dei miei compagni  che
non tornarono, nessuno cre-
deva allo sterminio di oltre dieci
milioni di esseri umani fra uomini,
donne e bambini […] dai lavori

forzati, dalle camere a gas, dai
forni crematori che riducevamo
quei loro poveri corpi martoriati
in un pugno di ceneri [...] e no-
nostante l’incredulità di molta
gente, per tutti questi anni non
mi sono mai arreso. Ho conti-
nuato a svolgere questa mis-
sione divulgatrice perché per
me rappresenta un debito mo-
rale, nei confronti di quella
marea umana scomparsa attra-
verso le ciminiere di quei male-
detti forni che ardevano giorno
e notte e  per dare alla memoria
un futuro. 
Sono stato il N°110216, per for-
tuna sopravvissuto a quella mi-
cidiale deportazione subita
prima nelle carceri di Marassi a
Genova, San Vittore a Milano
ed in seguito nei campi di ster-

minio nazisti di Bolzano, Mau-
thausen, Melk, Amstetten ed in
quello di Ebensee dal quale
sono stato liberato il 6 maggio
1945 dalle truppe americane. 

Avere conosciuto, ascoltato ed
intervistato quest’uomo che
come tanti si è fatto portavoce
di una delle pagine più orribili
della storia (perché la shoah
non riguarda solo il popolo
ebraico ma l’intera umanità), è
stata un esperienza che mi ha
arricchita. È stato un dono che
custodisco dentro di me e che
“oggi” ho voluto condividere.
Primo Levi, ci insegna che l’Olo-
causto è una pagina del libro
dell’Umanità da cui non do-
vremo mai togliere il segnalibro
della memoria. (S.M.)

...il più tristemente noto cancello di Auschwitz

L’ingresso del campo di Ebensee nell’alta Austria...



TRAPANI

STUDIO TECNICO CERCA

PER COLLABORAZIONE 

GIOVANE ARCHITETTO, 

INGEGNERE 

O GEOMETRA

CON ESPERIENZA CAD

INVIARE CURRICULUM

ALLA MAIL 

archstudiotp@libero.it
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Circo “Sandra Orfei” e gabbie degli animali 
forse troppo vicini alle case della litoranea

Ieri era previsto, il debutto del
Circo “Sandra Orfei”, a Trapani.
Già da alcuni giorni Enrico Rizzi,
presidente dell’Associazione
NOITA, Nucleo Operativo Ita-
liano Tutela Animali, aveva in-
viato un “atto di diffida” al
Comune e all’Asp veterinaria
denunciando, tra le altre cose,
la precarietà delle condizioni
igieniche dell’area in cui è at-
tualmente attendata la struttura
e mettendo in discussione il be-
nessere degli animali. Si legge
nella nota originaria, scritta da
Rizzi «il circo, dovrebbe atten-
dare tra le case nel Lungomare
Dante Aligheri, nel pieno spre-
gio delle norme di pubblica si-
curezza, d'igiene e del
benessere animale». L’atto di
diffida è stata preso in carico
dal Comune che si è rivolto al-
l’Asp di Trapani, per chiarimenti.
Dopo verifiche e sopralluoghi,
l’ASP l’altro ieri, ha messo per

iscritto e specificato che nel
luogo in cui è attendato il Circo
non può essere garantita
l’igiene pubblica e il benessere
degli animali, confermando di
fatto quanto anticipato da Rizzi.
In poche parole, l’Asp non ha ri-
lasciato il nulla osta per ll’attività
d’intrattenimento. «A questo

proposito - dice Rizzi - vorrei
avere delle maggiori delucida-
zione dal Comune, per capire
come intenda agire l’Ammini-
strazione dopo il “verdetto”
dell’Asp. Faranno andar via i cir-
censi ubicati in luogo abusivo?
Garantiranno il normale svolgi-
mento degli spettacoli?». Ab-

biamo chiesto al sindaco, Gia-
como Tranchida il quale, s’è
posto in medias res, ovvero ha
adottato una linea di mezzo
nella volontà di garantire il di-
letto della  comunità trapanese
senza mancare alla tutela pub-
blica e degli animali. «Il circo è
un’arte ma è anche un
“mondo” del lavoro tutelato da
leggi dello Stato. C’è un pro-
blema relativo al mancato
completamento dell’urbanizza-
zione del luogo, ne siamo al cor-
rente. Asp e polizia municipale
hanno stabilito delle prescrizioni,
tra cui l’allontanamento delle
gabbie dale abitazioni. Il circo
comunque potrà svolgere la
sua attività. Il “nostro” fine sarà
anche quello di individuare le
aree che si possano bonificare,
per renderle disponibili e funzio-
nati per l’intrattenimento e gli
spettacoli».

Martina Palermo.

L’ASP concorda sulle criticità espresse dal presidente del NOITA Enrico Rizzi

Domani pomeriggio al Nuara
Incontro con “Nozze in Città”

Dieci anni di presenza nelle
edicole. «Nozze in città», edito
da In Progress, e diretto da
Stefania Martinez è il primo e
fino ad oggi unico magazine
di life style, costume, cultura,
moda che racconta e parla
di matrimoni a Trapani. Il nu-
mero in edicola sarà presen-
tato domani pomeriggio negli
spazi del centro di cultura
Nuara Cooksicily di Trapani, in
via Bastioni 2. Con inizio alle
ore 18 chi vorrà potrà assistere
a defilè di abiti da sposa, con-
frontarsi con wedding plan-
ner, ammirare composizioni
floreali, mise en place partico-
lari, chiedere consigli ad
esperti di trucco e parrucco.
Una kermesse per compren-

dere come è cambiato il
mondo delle noze e quali le
tendenze. Una mostra foto-
grafica, con alcuni dei migliori
scatti di Piero Lazzari arricchi-
sce gli ambienti. (R.T.)

Nascondeva in casa una pistola e alcune dosi
di droga. Vito Cristian Messina è stato arrestato
nella mattinata del 24 gennaio scorso dai i Ca-
rabinieri della Sezione Radiomobile di Trapani,
diretti dal Maresciallo Maggiore Andrea Ca-
staldi. Il giovane era già stato sottoposto all’ob-
bligo di dimora nei comuni di Trapani e Erice
dopo che nel giugno scorso era già stato arre-
stato per spaccio di droga e dopo che il 5 gen-
naio scorso in una pizzeria di Trapani aveva
rotto con una testata il setto nasale a un ra-
gazzo. Un “soggetto” da tenere d’occhio e in-
fatti l’altro ieri i carabineri insieme al personale
del Nucleo Cinofili hanno fatto irruzione nella
sua abitazione. Il giovane è stato sorpreso vi-
cino alla finestra con in mano un involucro di
pezza che avvolgeva una pistola Beretta cali-
bro 7,65 con matricola abrasa, caricatore in-
serito e sei colpi all’interno. Nel corso della
perquisizione sono state rinvenute una dose di
cocaina ed una di hashish e una bomboletta

di schiuma da barba modificata con il fondo
svitabile, vuota. Da ciò i militari hanno dedotto
che Messina si fosse liberato, prima dell’irru-
zione, di altra droga gettandola nel water: do-
dici dosi di cocaina in busta di cellophane
recuperate nelle fogne con l’ausilio di VVFF e
di tecnici del Comune. Messina è stato con-
dotto nel carcere di Trapani. (R.T.)

In casa con la droga e armato di una pistola
I carabineri arrestano un giovane di 24 anni

La pistola e la droga sequestrati

Controlli dei carbinieri del CITES
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Lunedì, presso l’ex sala consi-
liare di Palazzo D’Alì, con ini-
zio alle ore 18, sarà
presentato il libro del profes-
sore Francesco Torre, «Corallo
rosso sangue» edito da Eta-
Beta, con la prefazione del
giornalista Ninni Ravazza,
esperto subacqueo e cono-
scitore della pesca del co-
rallo. Torre, docente di
geomorfologia e geoarcheo-
logia all’Università di Bologna,
ha lavorato come geologo
per tre anni nelle miniere del
Sudafrica. Nel Mar Nero ha
partecipato alla spedizione
organizzata da Robert Ballard
per lo studio del Diluvio Uni-
versale. Nel libro Torre, oltre a
raccontare la storia del co-

rallo nel trapanese, ricorda la
sua esperienza in Africa, e il
suo contributo al salvataggio
di alcune barche coralline se-
questrate in Tunisia. 

Giusy Lombardo

A Palazzo d’Alì presentazione
del libro di Torre sul corallo

Una full immersion. Tutta la giornata odierna
dalle 9 del mattino alle 18.30, con una sola ora
di pausa pranzo, dedicata a un corso teorico
- pratico di «potatura rispettosa degli alberi di
olivo». Le lezioni, ma l’agrotecnico Gian Carlo
Cappello che le tiene preferisce chiamarle
«conversazioni per trasferire l’esperienza» si
svolgono presso il Circolo del tennis in con-
trada Milo. Cappello è un agrotecnico con
esperienza trentennale, esperto di orticoltura
e agricoltura biologica, oltre che di olivicol-
tura. Cappello tiene corsi anche per le orga-
nizzazioni degli agricoltori. La giornata di
domenica il corso da teorico diventa pratico:
si starà sul campo dalle 10 del mattino all’im-
brunire. Il costo del corso per i due giorni è di
euro 50 a persona. Dopo un'esposizione teo-
rica sulle caratteristiche specifiche dell'olivo e
sui principi guida della potatura, si passerà in
campo per vedere realizzate sulla pianta al-
cune potature, con dovizia di spiegazioni a

ogni passaggio da parte di Gian Carlo Cap-
pello. Ogni partecipante potrà quindi scegliere
uno o più alberi da potare sotto il controllo e
con le correzioni dell'agrotecnico. Le tecniche
di potatura applicate sono consone a piante
coltivate in regime biologico certificato, che
non abbiano cioè ricevuto la forzatura di cre-
scita delle concimazioni e dei trattamenti chi-
mici. Per info: 333/2455966. (R.T.)

Un corso per la potatura rispettosa degli olivi
Due giorni a lezione con Giancarlo Cappello

A Paceco
«La giornata 
per la Pace»

Domani si terrà la «Giornata
per la pace», organizzata
dall’Azione Cattolica. La
giornata si aprirà con un mo-
mento dedicato ai bambini
nella piazza  centrale, con
giochi ed animazioni per
educare i piccoli alla pace,
alla solidarietà e all’amore
per il prossimo. Nel pomerig-
gio, con inizio alle ore 16.30,
sarò la volta della marcia
che dalla piazza raggiun-
gerà la nuova chiesa “Re-
gina Pacis” dove alle ore 18
il vescovo Pietro Maria Fra-
gnelli presiederà la celebra-
zione eucaristica. «La
giornata – ha detto il presi-
dente diocesano Giuseppe
Giacalone –  anche que-
st’anno assume carattere
ecumenico e vuole essere
un momento di condivisione
dell’impegno che ognuno
possiede nell’essere promo-
tore di pace». (G.L.)

Un albero per ricordare Ciaccio Montalto
giudice assassinato dai killer della mafia

«Devo a mio padre Giacomo
l’insegnamento del coraggio
attraverso la vita che ha fatto
e la morte che ha scelto; devo
a mia madre, Marisa la Torre,
anch’ella trapanese, la prote-
zione». 
Queste le parole di Marene
Ciaccio Montalto, figlia del giu-
dice Giangiacomo Ciaccio
Montalto, assassinato a Valde-
rice il 25 gennaio del 1983 vit-
tima di un agguato mafioso. Si
apprestava a rientrare nella
casa paterna, in via Carollo,
ove preparava i processi, il giu-
dice “dalle spalle larghe”, privo
di scorta per sua volontà, seb-
beno gli fosse dovuta di diritto
per il suo impegno nel contra-
sto alla criminalità organizzata.
Ieri nel giorno del 36esimo anni-
versario della sua morte nume-
rose le iniziative per ricordarlo.
A Valderice, a cura del co-

mune, è stata depositata una
corona d’alloro nel luogo in cui
venne ucciso. Poi è stata inau-
gurata una mostra fotografica
a lui dedicato. I suoi colleghi
magistrati lo hanno ricordato al
palazzo di Giustizia con un mi-
nuto di silenzio. A Villa Marghe-

rita, a Trapani, è stata scoperta
l’opera d’arte contemporanea
«L’Albero della Memoria» realiz-
zata dall’artista Massimiliano Er-
rera. Un albero che prende le
mosse dalle radici e che nei
suoi rami riproduce il profilo del
volto del magistrato. Ha detto

il sindaco di Trapani, Giacomo
Tranchida: .«Questa “pianta”
posta in questo luogo assai
caro ai cittadini, permette di
far giungere il ricordo di Mon-
talto fino alle generazioni
nuove che si troveranno a pas-
seggiare per questi viali».
L’opera d’arte è stata dotata
mdi un codice QR che attra-
verso smartphone accede alle
informazioni che riguardano
Ciaccio Montalto. L’Associa-
zione Libera ha ricordato il ma-
gistrato attraverso le sue stesse
parole, tratte da una lettera:
«Se oggi i problemi ci sembrano
insormontabili è perchè l’ener-
gia e l’entusiasmo sono venuti
meno». Un richiamo indiretto al-
l’impegno. La figlia Marene ha
fatto dono al Comune di Tra-
pani della tesi di Laurea del
padre.

Martina Palermo

Tra i viali di Villa Margherita un’opera d’arte come segno della memoria collettiva 

L’agrotecnico Giancarlo Cappello al lavoro

La commemorazione e sullo sfondo l’albero della memoria
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La 2B Control Trapani questa
sera, con inizio alle ore 21,
ospita al PalaConad la Zeus
Energy Group Rieti per la 18
giornata del campionato di
Serie A2 Old Wild West. All’an-
data i granata disputarono la
peggiore partita del campio-
nato, perdendo 78 -55. La vo-
glia di riscatto del quintetto
granata è notevole. Trapani in
questo momento è in un ot-
timo periodo. Ha vinto quattro
delle ultime cinque partite di-
sputate. Le prossime gare con
Rieti e poi in trasferta con il
turno infrasettimanale con Ca-
sale Monferrato e Tortona di-
ranno se il percorso di crescita
della 2B Control Trapani sia
stato completato piena-
mente. La Zeus Energy Group
Rieti rappresenta la sorpresa
del campionato. Occupa il
terzo posto in classifica e fa
della difesa il suo punto di
forza. Rispetto al match d’an-
data non c’è James Frazier, a

causa di una frattura al piede
rimediata nelle prime gior-
nate. Al suo posto coach Ales-
sandro Rossi può contare sul
playmaker Ogo Adegboye, ex
Caserta e Reggio Calabria. I
giocatori su cui Daniele Pa-
rente dovrà porre attenzione
sono i lunghi Bobby Jones, ex
Rieti e Angelo Gigli, che con le
sue 108 presenze in Nazionale
maggiore non ha bisogno di
presentazioni. Non ci sono altri
nomi altisonanti nel gruppo
degli italiani, ma un impor-
tante apporto viene fornito
proprio da loro. Simone Toma-
sini, Juan Casini, Daniele To-
scano, Alberto Conti e
Giovanni Carenza, vantano
pochi minuti nel campionato
nella seconda categoria na-
zionale. «In queste ultime par-
tite la squadra sta crescendo,
tutti ci sentiamo protagonisti
ed abbiamo voglia di aiutarci
reciprocamente» è il pensiero
della guardia-ala della 2B

Control Trapani Cameron
Ayers, che poi continua: «Sono
felice che siamo riusciti a vin-
cere contro Latina ma non ci
vogliamo fermare, se riuscis-
simo a vincere anche contro
Rieti, per noi sarebbe la terza
vittoria consecutiva e ci per-
metterebbe di fare un balzo
avanti in classifica prima del
doppio turno in trasferta. Dob-
biamo vendicare la sconfitta
dell’andata». Una sfida quella
di oggi tra Trapani e Rieti che

richiama il passato. Le due
squadre, infatti, si affrontarono
nel 2004 per la finale del cam-
pionato di B d’Eccellenza. Sul
campo vinse Rieti, grazie a
“Nembo Kid” Antonello Riva e
Roberto Feliciangeli, conqui-
stando così la promozione.
L’allora Basket Trapani del pre-
sidente Andrea Magaddino,
comunque, in quell’estate ot-
tenne l’accesso in Legadue
attraverso il ripescaggio. 

Federico Tarantino

La 2B Control in campo oggi al Palaconad 
contro Rieti, sorpresa del campionato di A2
I granata intendono proseguire la striscia vincente per accedere ai playoff

Dopo il deludente pareggio di Lentini
nel turno infrasettimanale, torna in
campo il Trapani per affrontare domani
in trasferta, alle 14:30, il Siracusa allo
Stadio “Nicola De Simone”. Un derby ,
sentito soprattutto tra le tifoserie, in cui
la squadra di mister Italiano vorrà fare
dimenticare la prestazione incolore di
mercoledì. Di fronte una squadra che
staziona in zone pericolose, al 14° posto
con 19 punti in classifica, reduce dal
pareggio esterno con la Paganese, fanalino di coda, ma ca-
pace, appena domenica scorsa, di battere la corazzata Ca-
tania tra le mura amiche. Una squadra che ha inserito alcune
pedine nell’attuale sessione di mercato, guidata in panchina
da Ezio Raciti, terzo allenatore a sedere sulla bollente panchina
aretusea, dopo Giuseppe Pagana, dimesso a fine ottobre, e
Michele Pazienza, esonerato a dicembre. Una stagione trava-

gliata quella aretusea. La squadra sta
cercando di risalire e farà di tutto per
fare lo sgambetto ai granata. Non do-
vrebbe avere problemi di formazione
mister Italiano che mercoledì sera, al-
meno inizialmente, ha schierato una for-
mazione a sorpresa con Da Silva terzino
sinistro e Taugordeau centrale di difesa
per poi tornare ad una formazione più
tradizionale nel secondo tempo, con ri-
sultati decisamente migliori.  Vedremo

se a Siracusa il mister vorrà stupire ancora o se preferirà affidarsi
ad uno schieramento più tradizionale, magari con il possibile
inserimento del terzino, ex di turno, Michele Franco, appena
giunto a Trapani proprio da Siracusa, che buona impressione
aveva destato all’esordio, e del ristabilito Scognamillo al centro
della difesa. Arbitra Alessandro Meleleo da Casarano.

Michele Scandariato

Trasferta insidiosa a Siracusa per i granata di Vincenzo Italiano

Questa sera squadre in campo al Palaconad

Eccellenza
Bernardo rimane
al Dattilo e gioca
L'attaccante trapanese Vit-
torio Bernardo, dopo un
breve periodo di pausa e la
parentesi mercato, ha ma-
nifestato il desiderio di pro-
seguire e terminare la
stagione calcistica in corso
con il Dattilo Noir. Dunque,
a partire dalla gara casa-
linga di domani contro il
Castellammare del Golfo,
Vittorio Bernardo sarà nuo-
vamente convocato da
mister Melillo e potrà scen-
dere in campo. La gara si
disputerà domani con inizio
alle ore 15 allo stadio Man-
cuso di Paceco. Bernardo,
in questo periodo, si è co-
munque sempre allenato
con i gialloverdi nel mese di
gennaio. Da ottobre fino a
dicembre scorso aveva
collezionato 11 presenze ed
1 gol con il Dattilo Noir, ma
il suo apporto, data la ca-
ratura del giocatore, può
essere importante in chiave
playoff.

Federico Tarantino




